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NOTA PUNTO "I/A" 

Origine: Segretariato generale del Consiglio 

Destinatario: Comitato dei rappresentanti permanenti/Consiglio 

Oggetto: Memorandum d'intesa tra l'Unione europea e la Repubblica del Ruanda 
relativo a un partenariato strategico su catene del valore sostenibili per le 
materie prime 

- Autorizzazione a firmare uno strumento non vincolante 
  

1. Il 14 marzo 2023 la Commissione ha informato il gruppo "Competitività e crescita" 

(Industria) della sua intenzione di avviare discussioni per elaborare, a nome dell'Unione, un 

memorandum d'intesa in vista dell'istituzione di un partenariato con il Ruanda su catene del 

valore sostenibili per le materie prime1. 

Il 13 giugno 2023 la Commissione ha fornito informazioni aggiornate per tener conto degli 

ultimi sviluppi in questo paese e nuovi elementi che ha ritenuto utile aggiungere per informare 

gli Stati membri sulla natura del partenariato2, unitamente a informazioni supplementari sulla 

tracciabilità dei minerali3. 

                                                 
1 Doc. WK 3584/2023. 
2 Doc. WK 7882/2023. 
3 Doc. WK 7896/2023. 



  

 

16156/23   don/lk 2 

 COMPET.1 LIMITE IT 
 

2. Il partenariato, in quanto strumento non vincolante, mira a sostenere una più stretta 

integrazione economica e industriale dell'UE e del Ruanda nel settore delle materie prime 

sostenibili, in particolare attraverso la mappatura delle risorse, l'individuazione di progetti 

lungo tutta la catena del valore, nonché la riduzione dei rischi e l'attrazione di investimenti 

privati mediante strumenti finanziari e di investimento. Mira altresì a sostenere un migliore 

allineamento a norme ambientali, sociali e di governance elevate all'interno di tutte le catene 

del valore delle materie prime, anche attraverso un quadro giuridico armonizzato e un sistema 

di tracciabilità solido, al fine di promuovere una crescita economica sostenibile e inclusiva, la 

creazione di valore aggiunto locale e la mobilitazione delle entrate nazionali. Inoltre, persegue 

l'obiettivo di una più stretta cooperazione in materia di ricerca e innovazione — comprese 

l'esplorazione avanzata, l'osservazione della Terra e tecnologie pulite e innovative lungo tutta 

la catena di approvvigionamento — nonché in materia di competenze e sviluppo di capacità 

necessarie per rendere sostenibili le catene di approvvigionamento delle materie prime. Il 

partenariato punta infine a sostenere la promozione di un mercato aperto, equo e competitivo 

per le materie prime e le materie trasformate critiche, sulla base di un dialogo trasparente e 

regolare che garantisca il buon funzionamento e la resilienza delle catene di 

approvvigionamento delle materie prime. 

3. Il 10 luglio 2023 il Consiglio ha autorizzato la Commissione a negoziare, a nome dell'Unione, 

un memorandum d'intesa in vista dell'istituzione di un partenariato con il Ruanda su catene 

del valore sostenibili per le materie prime4. 

4. Il 21 novembre 2023 il gruppo "Competitività e crescita" (Industria) ha ricevuto una nota 

informativa della Commissione sul memorandum d'intesa da firmare, a nome dell'Unione 

europea, con la Repubblica del Ruanda, che istituisce un partenariato strategico su catene del 

valore sostenibili per le materie prime, il cui progetto di testo figurava in un allegato5. L'11 

dicembre 2023 la Commissione ha fornito una versione riveduta della nota informativa6. 

                                                 
4 Doc. ST 10304/23. 
5 Doc. WK 15491/2023 + ADD 1. 
6 Doc. WK 15491/2023 REV 1. 
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5. Il memorandum d'intesa tra l'Unione europea e la Repubblica del Ruanda relativo a un 

partenariato strategico su catene del valore sostenibili per le materie prime, che figura nel 

documento 16160/23, costituirebbe uno strumento non vincolante. Il memorandum d'intesa 

illustra le intenzioni di entrambi i partner e non è per essi giuridicamente vincolante. 

6. La Commissione prevede di firmare il memorandum d'intesa a nome dell'Unione, una volta 

ottenuta l'approvazione del Consiglio, dopo il 21 dicembre 2023. 

7. Il gruppo "Competitività e crescita" (Industria) ha esaminato il progetto di memorandum 

d'intesa tra l'Unione europea e la Repubblica del Ruanda relativo a un partenariato strategico 

su catene del valore sostenibili per le materie prime nella riunione del 27 novembre 2023 e nel 

corso di una videoconferenza informale l'11 dicembre 2023. Nel complesso le delegazioni 

hanno accolto con favore il memorandum d'intesa, in particolare l'accento posto sulla 

tracciabilità e l'impegno del Ruanda nel quadro dell'iniziativa per la trasparenza delle industrie 

estrattive, e hanno espresso un sostegno generale alla proposta della Commissione di firmarlo 

a nome dell'Unione dopo il 21 dicembre 2023. 

8. A seguito dell'esame effettuato dal gruppo, si invita il Comitato dei rappresentanti permanenti 

a: 

– confermare l'accordo sul testo del memorandum d'intesa che figura nel 

documento 16160/23; 

– raccomandare al Consiglio, tra i punti "A" dell'ordine del giorno di una delle prossime 

sessioni, di autorizzare la Commissione a firmare, a nome dell'Unione, il memorandum 

d'intesa che figura nel documento 16160/23. 

 


